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Sono occorsi quattro mesi di trattative, 24 incontri e 85 ore di sciopero 

L'accordo strappato dopo mesi! eli lotta 
commentato e discusso dai braccianti 

^ . t i fA. 

Come viene giudicato dai diretti interessati il documento ottenuto dalla Confagricoltura - L'intesa 
sarà discussa nelle assemblee aziendali - « Ci andiamo a testa alta a dire che questo è un successo » 

Intervista con il compagno Rastrelli 

Si sviluppa l'azione 
sindacale in Toscana 

La Mttimana di lotta indatta dalla federazione CGIL, 
CISL, UIL per l'equo canone, il rilancio dell'edilizia a 
par II sostegno delle vertenza aparta ha aagnato natia 
noatra regione un momento importante di mobilita-
zlone di tutti I lavoratori con obiettivi concreti che ai 
Intrecciano con la piattaforma complessiva dal sinda
cato in Toscana. 

Sulla settimana di lotta e sugli obiettivi sindacali 
della federazione unitaria nella nostra regione abbiamo 
rivolto alcune domande al compagno Gianfranco Ra
strelli, segretario regionale dalla CGIL. 

• I * conclusa la e setti
mana di lotta » lanciata 
dalla federazione regio-
naia CGIL. CISL, UIL 
per l'equo canone, il ri
lancio dell'edilizia, il so
stegno alle vertenze aper
te. Che giudizio ne dai? 
in quale modo proseguirà 
a settembre l'azione in
trapresa? 

L* settimana di lotta che 
ha seguito lo sciopero regio
nale dell'8 luglio ha visto un* 
ampia partecipazione del la
boratori. Si seno sviluppate 
numerose iniziative articola
te e generali che nco sono 
state solo di protesta ma so
prattutto di proposta, ccn 
obbiettivi concreti e contro
partite ben precise. E non si 
è trattato di un coordina
mento ma di un reale intrec
cio tra l vari problemi e di 
un collegamento con la piat
taforma complessiva del sin
dacato In Toscana. 

L'azione proseguirà nelle 
prossime settimane, salvo la 
normale pausa estiva, poi
ché molti degli obiettivi che 
sono stati al centro della 
mobilitazione del lavoratori 
restano e vanno realizzati. 
Quindi il movimento si sno
derà sui problemi che Inte
ressano il settore industriale, 
i servizi, l'agricoltura, l'oc
cupazione giovanile, l'ener
gia, l'equo cancne e l'edili
zia pubblica, la scuola e la 
formazione professionale, i 
trasporti, il decentramento 
produttivo ed il lavoro a do
micilio, i problemi connessi 
all'applicazione della 382, le 
questioni che riguardano i 
lavoratori della polizia. A set
tembre ci sarà di conseguen
za uno sviluppo del movi
mento che si realizza non sol
tanto con gli scioperi e le 
manifestazioni ma con una 
molteplicità di iniziative tra. 
cui riteniamo devono avere 
un particolare rilievo le con
ferenze di produzione azien
dali e di zona in tutti i set
tori. La lotta dovrà svilup
parsi realizzando una più 
precisa dimensione politica 
e territoriale anche attraver
so una più puntuale elabo
razione delle piattaforme di 
zona e coraprensoriali, aven
do come punti di riferimento 
la piattaforma regionale, sul
le attività produttive e la 
proposta, di programma plu
riennale della Regione. An
che le categorie del pubblico 
impiego possono trovare in 
questo quadro un loro spa
zio ed una propria capacità 
di iniziativa. 

Più in generale, non ti 
sembra dovrebbe esserci 
un più forte e continuo 
rapporto fra la battaglia 
condotta nelle fabbriche e 
quella delle - campagne, 
considerando anche la ri
confermata centralità del
la questione agraria in 
Toscana. 

E' vero, qui sta un limite 
della nostra azione che pur
troppo non è un limite solo 
nostro. La questione agraria 
è un punto centrale in To
scana e nel paese, proprio 
per questo è uno dei tre pro
blemi prioritari della piattn-
f orma regionale ' del sinda
cato. Questa questione l'ab
biamo inserita nella piatta
forma sulle attività produt
tive proprio a significare il 
rapporto tra l'industria e 

' l'agricoltura - in modo che 
non sia un problema a sé 
stante e possa coinvolgere 
l'insieme dei lavoratori. Ci 
6ono state anche molte ini
ziative in questo settore, ma 
non sufficienti a creare una 
svolta nell'impegno del sin
dacato. Si tratta, da una 
parte di precisare ancor più 
gli obbiettivi in collegamento 
con i problemi dell'industria 
ed in particolare di quella 
alimentare, di stabilire un 
coUefamento maggiore con 
le lìnee nazionali del sinda
cato e aoprattutto di portare 
nelle fabbriche e nelle ione 
questi problemL 

A ette punta o In Te> 
aaana la vertane» sta) 
ejrandl ajnaaarif 

La vertenm del grandi 
gruppi in Toscana è legata, 
come in altre aorte, al mo
mento generale e nazionale, 
tra l'altro nella nostra re
gione non esistono, salvo 
qualche eaao, aedi dove le 
grandi aziende prendono le 
proprie decisioni. Comunque 
le reiterile dei grandi gruppi 
hanno avuto un grande svi
luppo anche in Toscana ed 
eicuoe Tartan»* al sono con
cluse posiUvaaeante come alla 
Fiat, ali-Carretti, art*» più 
tipicamente a aerai r, come 
ad aaenapso csaeOe della Can
toni • deate Piaggio, tanto 

Per altre ancora permane 
una situazione che non fa 
prevedere a breve scadenza 
una loro chiusura per l'osti
lità preconcetta del padro
nato ed in particolare nel 
settore delle Partecipazioni 
Statali dove si registrano 
posizioni assurde ed incon
cludenti che tentano di ri
mettere in discussione, tal
volta, persino accordi pre
cedentemente stipulati. Per 
cui sarà necessario che que
ste vertenze siano politica
mente vissute in modo più 
ampio da tutto il movimento. 
Comunque, vorrei sottolinea
re che in Toscana, oltre che 
nelle grandi fabbriche, sono 
aperte vertenze in più di 
500 aziende. 

Occupazione giovanile. 
E' in atto un forte movi
mento che ha espresso 
nella e settimana » un mo
mento unificante per I* 
iniziativa di importanti 
categoria (edili, chimici, 
metalmeccanici, braccian
ti) , un movimento che, in 
puntuali piattaforme po
ne obbiettivi fondamen
tali per l'allargamento a 
la diversificazione della 
basa produttiva, la ricon
versione, il controllo ed 
una nuova organizzazione 
del lavoro; ebbene, non ti 
sembra si fatichi troppo 
ancora a trovare un rap
porto concreto fra questa 
azione a quella che i gio
vani conducono per l'oc
cupazione? 

Nella settimana di lotta 
zlative abbiamo avuto una 
significativa partecipazione 
di giovani disoccupati e delle 
loro leghe e comitati. Nume
rose sono state le iniziative 
nelle province, nelle zone, 
nelle categorie. Anche que
sta attività ha dato impulso 
ad una certa crescita nelle i-
scrizloni dei giovani alle liste 
speciali. Alcuni accordi azien
dali stipulati in questo mese 
prevedono nuove assunzioni 
In particolare di giovani e 
dorme. . - -'" 

Tuttavia è vero che " c'è 
una certa fatica in questa 
direzione e che dobbiamo su
perare rapidamente i limiti 
che si registrano rispetto all' 
esigenza di una nostra mobi
litazione più incisiva e di
retta sui problemi dell'oc
cupazione giovanile. 11 re
cente documento del coor
dinamento regionale, delle 
leghe e dei comitati di lotta 
per l'occupazione giovanile 
assume grande importanza 
per l'analisi e le proposte 
che vengono avanzate anche 
al movimento sindacale to
scano. -- -- — 

Proposte e richieste che 
sono senz'altro da accogliere 
per un grosso lavoro in co
mune ed una forte mobilita
zione di lotta che coinvolga 
tutte le strutture del sinda
cato ed in particolare i con
sigli di zona. 

Rispetto a tutti i pro
blemi che ha di fronte II 

, movimento sindacala in 
che rapporto sta l'accordo 
programmatico fra I aal 
partiti e dal tuo punto di 
vista, quale II giudizio del 
lavoratori au questo ac
cordo? 

Mi sembra di poter dire che 
il - giudizio dei lavoratori 
rispetto all'accordo program
matico fra i partiti è lar
gamente positivo, anche se 
non mancano zone di per
plessità e strumentalizzazio
ni interessate che servono 
soltanto ad alimentare forme 
di qualunquismo, " di - sfidu
cia ed a rafforzare spinte 
corporative. Ma in generale 
si è compreso che la nuova 
situazione politica ' rappre
senta un più avanzato ter
reno per raggiungere gli ob
biettivi della Federazione uni
taria. Tra l'altro U mese di 
luglio ha dimostrato che non 
c'è una posizione d'attesa 
del movimento sindacale ma 
la consapevolezm che è ne
cessaria una vasta mobilita-
Bfone per vincere l'azione 
frenante delle forze mode
rate e conservatrici. 

Si è giustamente convinti 
che lo sviluppo di una coe
rente ed autonoma inizia
tiva del movimento sinda
cale sia anch'essa una ga
ranzia per n rinnovamento 
del nostro paese, maitre è 
da sottolineare che l'attuale 
attuazione politica può con
sentire maggiori e più pro
ficui rapporti a tutti i livelli 
con le forse politiche e le 
istituzioni e che è interesse 
anche dal sindacato svilup
pare Questi rapporti, per con
tribuire autonomamente ad 
ulteriori avanzamenti nei 

__ unitari hi atto nel 
consolidando l'influen-per ettari» dsja tra la m a r . , ._. 

glori, hanno nggiunto «o>j \m M lavoratori nella grandi 
oeval a m i stilarli sui i l , , ^ J M M e sopnomlche e eocèni. 

« E' stata dura vero? ». « Si 
certo, però alla fine ce l'ab
biamo fatta ». In Borgo dei 
Greci, nella sala della riunio
ne della Camera del Lavoro 
un gruppo di braccianti di
scute, insieme ai sindacalisti, 
l'Ipotesi d'Intesa per il rin
novo del contratto Integrati
vo provinciale, firmata nella 
tarda serata di venerdì, alla 
fine di un intero pomeriggio 
di discussione con la Confa
gricoltura. 

Dopo 24 Incontri, quattro 
mesi di trattative, 85 ore di 
sciopero, la mobilitazione ed 
il sostegno delle categorie in
dustriali, di tutto il movi
mento sindacale, della Re
gione Toscana e di oltre 40 
comuni e comunità montane 
della provincia. Per battere 
l'atteggiamento Irresponsabile 
degli agrari c'è voluto tutto 
questo, è stato necessario l'i 
solamente- più completo della 
Confagricoltura, lasciata sola 
dalle altre organizzazioni dei 
contadini, c'è voluta la mi
naccia di intensificare la lot
ta, di investire le stesse col
ture, i sacrifici durissimi dei 
15.000 braccianti. 

«Quando fu presentata la 
bozza di contratto — ha det
to uno di loro — ci si ac
corse subito che non sarebbe 
stata una cosa facile. Ma 
nessuno poteva prevedere 
tanta arroganza dall'altra 
parte. Per riprendere i quat
trini che ho perso mi ci vor
ranno due anni di lavoro». 

Ma ne è valsa la pena, la 
Confagricoltura è stata bat
tuta e i braccianti escono 
dalla lunghissima vertenza 
senza lasciarsi andare a fa
cili entusiasmi ma con la 
coscienza di aver colto un 
buon risultato. Vediamo il per
ché. 

La parte politica, prima di 
tutto. I risultati strappati per 
il controllo degli investimenti 
per lo sviluppo dei settori 
produttivi, per il diritto di 
discutere i contenuti dei piani 
colturali delle aziende, per il 
collegamento stabilito fra le 
scelte delle imprese agricole 
e gli orientamenti della pro
grammazione zonale, e regio
nale. E poi ancora per l'oc
cupazione giovanile per l'am
biente di lavoro, per l'aumen
to salariale di 18.000 lire men
sili. 

a Certo non abbiamo preso 
granché — ha detto un al
tro bracciante — ma più che 
le 18 mila lire ci interes
savano le altre parti del con
tratto. La Confagricoltura fio
rentina su questo ha dovuto 
cedere. Ha resistito con tena
cia, arrivando spesso e vo
lentieri alla provocazione, al 
ricatto assurdo, alla crociata, 
di rivincita sui lavoratori per 
peggiorare le loro condizioni, 
proponendo il riassorbimento 
della settimana corta ed il 
prolungamento dell'oragio. 
giornaliero nel periodo estivo. 
Ma questa linea non è pas
sata e la Confagricoltura non 
merita nemmeno l'onore delle 
armi. In tutta la vicenda al 
suo ' interno sono - prevalse 
quelle forze assenteiste, di
sgreganti. desiderose di uno 
scontro frontale quando in 
tutto il paese i contratti ve
nivano firmati, assolutamente 
incapaci di cogliere la novità 
di una piattaforma che pun- ' 
tava ad esaltare la produt
tività economica e sociale 
dell'azienda agricola. 

«Ci andremo con la testa 
•Ita — ha detto un lavora
tore — a dire che questo è 
un grande successo, frutto 
dell'unità del sindacato, della 
categorìa, e del sostegno di 
tutto il tessuto democratico 
fiorentino e toscano». 

Certo, la battaglia non è fi
nita, il vero banco di pro
va nei prossimi mesi sarà 
quello della gestione dell'ac
cordo. all'interno delle singole 
aziende. La lotta ricomincia 
domani per tradurre in pra
tica ciò che è stato firmato 
e per appropriarsi di tutti 
gli strumenti, a cominciare 
dalle leggi regionali, che con
sentano di dare peso e con
sistenza alla battaglia per 
rilanciare la agricoltura. La 
lotta ricomincia domani an
che per un'altra ragione: gli 
agrari hanno firmato, è vero. 
ma dopo averli visti all'ope
ra chi è che si può fidare 
di loro? 

I lavoratori della 
Nuova Medicea 
senza stipendio 

'da'cinque mesi 
I lavoratori della «Nuova 

Medicea» di fronte ai gravi 
problemi che si sono deter
minati nei loro riguardi per 
il non mantenimento degli 
impegni che l'azienda aveva 
assunto, hanno attuato le ini
ziative di lotta decise prece
dentemente. n comportamen
to dell'azienda ha creato di 
fatto una attuazione non più 
tollerabile per i lavoratori, 
i quali oltre a non intrave
dere nessuna valida prospet
tiva dal lato occupazionale, 
si trovano da oltre 5 mesi 
senza salario. 

I lavoratori e le organizza
zioni sindacali pur prenden
do atto della disponibilità, 
manifestata per un incontro 
dall'associazione industriali e 
dall'azienda (incontro che si 
terra dopo il periodo feriale 
è cioè il 31 «corto), si sono 
recati in delegazione alla pre
fettura e all'ufficio del la
voro dove è stata fatta pre
sente la gravità della situa
zione. 

Qualora • dall'incontro non 
emergano sbocchi positivi 1 
lavoratori hanno deciso di 
continuare la lotta, presen
tandosi ugualmente al lavoro 
e decidendo a quei momento 
l-lntanatncaaftor* « l'allarga-

>'~ 
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Previsto un riordino degli insediamenti 

Una nuova politica 
urbanistica nel 

Comune di Empoli 
Assegnate a cinque cooperative aree per 
un totale di 457 vani per l'edilizia abitativa 

EMPOLI — Il consiglio comu
nale di Empoli ha discusso 11 
punto di attuazione della po
litica urbanistica decisa con il 
bilancio di previsione per 11 
1977. Le principali questioni 
affrontate riguardano le que
stioni della revisione del pla
no regolatore generale, del
l'attuazione dei piani di edili
zia economica e popolare e 
degli insediamenti produttivi. 

La revisione del piano re
golatore generale sollecitata 
da alcune frazioni per riuscire 
a fare di esse dei reali cen
tri di sviluppo complessivo 
del tessuto urbano e non solo 
dei dormitori, sta proceden
do speditamente. Si pensa in
fatti che entro l'anno l'am
ministrazione sarà in grado di 
prospettare al consiglio un 
organico piano di previsione. 
La commissione per l'urba
nistica, costituita recentemen
te, ha inratti già tenuto nu
merose riunioni stabilendo I 
criteri e gli orientamenti per 
11 lavoro di verifica del pla
no. E' stato infatti ritenuto 
indispensabile conoscere lo 
stato attuale delle varie fra
zioni e degli Insediamenti in
dustriali. 

Nel Comune di Empoli vi 
è l'esigenza di verificare l'as
sestamento interno di alcune 
zone, eegnatamente per le 
frazioni con ristrutturazioni e 
con la previsione di nuovi in
sediamenti abitativi a parti
re dalle esigenze fatte pre
senti dagli abitanti delle va
rie frazioni. Si intende ave
re, più che una estensione a 
macchia d'olio del centro abi
tativo. un decentramento del
le nuove domande di abita
bilità verso le frazioni che 
cosi verrebbero a giocare un 
ruolo qualitativamente nuovo 
del tessuto urbano. 

Ciò dovrebbe avvenire con 
il recupero di aree a servi
zi secondo gli attuali stan
dard urbanistici che l'espan
sione delle frazioni, di alcu-

| ni anni fa, non ha potuto pre
vedere. SI intende Inoltre ve
rificare le previsioni di pla
no per le aree industriali, con 
una propoeta di normativa 
per le imprese cosiddette fuo
ri piano, vale a dire per quel
le Industrie situate in zona 
agricola o nel centro abita
to. Inoltre, come ha affer
mato l'assessore all'urbanisti
ca Ciampi, si vuole verifica
re lo stato di fatto per quel
le aree di risanamento o di 
ristrutturazione presenti nel 
centro abitato, vale a dire 
le aree che anni fa, al mo
mento della compilazione del 
piano regolatore, erano occu
pate da insediamenti indu
striali e che adesso sono in 
genere libere per vedere le 
effettive possibilità di inter
vento per quel che riguarda 
l'attuazione del piano trien
nale dell'edilizia economica e 
popolare '75'77. dopo l'asse
gnazione delle aree sono in 
fase di avanzata costruzione 
198 alloggi da parte di coope-
rative. del consorzio Etruria 
e dell'IACP. 

TI consiglio ha predisposto 
nel corso della riunione l'as
segnazione a cinque coopera
tive edificatale! di 45.700 me
tri cubi, pari a circa 457 vani. 
Si arriva perciò ad un tota
le di circa 300 alloggi con
siderando l'assegnazione di 82 
aopartamenti a singoli citta
dini. Del piano triennale ri
mangono circa 15 apparta
menti per i quali entro set
tembre sarà pubblicato il 
bando di prenotazione. 

Bruno Berti 

La giovane rapinatrice era affiancata anche da un complice 

« Bonnie» con pistola in pugno 
assalta le poste di Via Brozzi 

I due malvimenti hanno arraffato dalla cassaforte circa due milioni - Sono fug
giti a bordo di una Mini - L'auto ritrovata a un chilometro dall'ufficio postale 

Verso la conclusione della campagna 1977 

Tesseramento: versati 
oltre seicento milioni 

In pieno svolgimento la raccolta delle sot
toscrizioni per la stampa comunista — Si 
sono già svolte più di 150 feste dell'Unità 
' Pur non essendo con
clusa la campagna di tes
seramento al partito - si 
possono fare delle prime 
valutazioni in ordine ai ri
sultati - raggiunti. Intensi 
sono stati, in questi mesi. 
lo sforzo organizzativo e 
l'iniziativa delle nostre se
zioni per poter conseguire 
significativi successi fi 
nanziari e, insieme, poli
tici. • 

Non si può non esprimere 
un caloroso riconoscimento 
ai militanti per il notevole 
apporto alle necessità fi
nanziarie del partito: ol
tre 600 milioni sono stati 
versati nelle casse della fe
derazione, provenienti .dal
le quote-tessere e dai pri
mi versamenti per la sot
toscrizione -stampa. 

La legittima soddisfa
zione, tuttavia, non ci im
pedisce di rivolgere la do
vuta attenzione alle diffi
coltà incontrate in alcune 
nostre organizzazioni. Da 
un sommario esame della 
graduatoria possiamo indi
viduare come ben diffe

renziato sia l'andamento 
del tesseramento. Infatti 

nel circondario si ottengo
no mediamente i risultati 
più avanzati, così come 
consistenti sono quelli con 
seguiti nella stessa citta 
di Firenze: in provincia. 
invece, assieme ad otti
mi risaltati si sono incon
trate delle difficoltà, sul 
superamento delle quali 
sono attivamente impegna
ti i gruppi dirigenti delle 
zone ed insieme • ad essi 
dovrà accompagnarsi Ja 
necessaria riflessione del
le commissioni di organiz
zazione e di amministra
zione delle federazione. 
- Com'è noto l'obiettivo 
per il 1977 è di 600 milio
ni corrispondente alla quo
ta-tessera di 9.500 lire per 
ciascuno dei 71.871 comu
nisti fiorentini. Di tale o 
bìettrro il 30% viene trat-

." tenuto per le sezioni e i 

. comitati comunali e di zo-
^na; del residuo 78% cor

rispondente a 470 milio
ni, spettanti complessiva
mente alla direzione na

zionale. comitato regiona
le e federazione, indichia
mo la percentuale già ver
sata dai comitati di zona e 
comunali alla data del 28 
luglio 

Fucecchio 100^: Valdi-
sieve 100% ; Fiesole 100?r : 
Bagno a Ripoli 100%: 
Scandirei 100rc; Fi-Ovest 
100% ; Fi-Nord Ovest 
100%: Chianti 100r/«-; Fi-
Est 100 ve. Calenzano 
100%: Sesto 100%: Fi-
Nord 36.11 'Tr; Fi-Centro 
35.24 %: Campi • B. 
95.12^: Fi-Sud W.64%: 
Oltrarno 86.87%; Empole-
se 86.40%: Valdarno 85.12 
K : Mugello 82.32% : Mon 
tagna 78.57%; Valdclsa 
78.02%: Signe 62.28%. 
SOTTOSCRIZIONE 

L'obiettivo nazionale di 
9 miliardi per la campa
gna per la stampa comu
nista sta impegnando da 
circa due mesi le nostre 
organizzazioni. Pur essen
do consistente l'importo 
già sottoscritto: oltre 
140.265.000 milioni e rimar
chevoli i risultati di alcu 
ne sezioni (già al 100% 
Billi Matec. Stice, Rango-
ni. Gas. Pian S. Bartolo 
Grassona. Cascine del Ric
cio. La Fonte. S. Andrea. 
Panzano e Greve) e di al
cuni comitati comunali o 
di zona (Sesto. Fucecchio. 
Empoli. Campi B. e Mu
gello), siamo ben lontani 
dalla tabella di marcia 
che dobbiamo tenere se 
vogliamo raggiungere la 
percentuale prevista del 
70^ per la II tappa del 
18 agosto. 

Si dovrà quindi intensi
ficare il nostro lavoro e 
stringere i tempi per 
la raccolta nei prossimi 
mesi di agosto e settem
bre. La straordinaria par
tecipazione di comunisti. 
di simpatizzanti, di citta
dini alle oltre 150 feste 
dell'Unità sinora tenute
si nella nostra provincia 
mentre contribuiscono al 
loro successo finanziario. 
confermano del resto la 
crescente fiducia ed il con
senso verso il nostro par
tito e la sua politica. 

. i. . f i > * 
'l~ì.*mu ••S! 

Giovane, pantaloni Jeans, 
occhiali neri, pistola in pu
gno, come Bonnie la ragazza 
di Cliyde dell'America, anni 
venti. Ha assaltato ieri mat
tina l'ufficio postale 32 di 
via Bozzi. 

La ragazza sui diciotto an
ni, si è mostrata sicura e 
spavalda. Mentre il complice 
è rimasto sulla porta, lei ha 
arraffato il denaro da un cas
setto, poi dalla cassaforte, 
circa due milioni che ha ri
posto in una borsa che por
tava a tracolla. Poi la fuga 
con una Mini Cooper ritro
vata più tardi a un chilo
metro di distanza dall'ufficio. 
Bonnie e Cliyde sono com

parsi vero le 9.30. In quel 
momento nell'ufficio si trova
vano una diecina di persone 
fra impiegati e clienti. Il di
rettore dell'ufficio Mario Fa-
brizi. abitante a Bagno a Ri
poli in via di Soffiano 10. si 
trovava nella sua stanza. 
Quando 1 due giovani hanno 
varcato la porta d'ingresso 
nessuno ci ha fatto caso, sul 
volto solo un paio di occhia
li neri. 

Improvvisamente, la ragaz
za e il giovane si sono co
perti il volto con un fazzo
letto nero e contemporanea
mente hanno estratto la pi
stola, lei una 6,35 argentata. 
lui una 7,65 automatica. Ha 
messo la pallottola in can
na e rivolgendosi agli impie
gati e ai clienti ha detto: 
«Fermi tutti, non succede 
nulla, non vi muovete ». Poi 
li giovanotto, sui venti anni. 
si è spostato verso l'angolo 
della stanza vicina alla por
ta d'ingresso. 

La ragazza invece strin
gendo saldamente in pugno 
la pistola è passata dietro 
il banco degli impiegati. Ha 
frugato nei cassetti alla ri
cerca del denaro, un milione 
circa. Lo ha prelevato dalla 
cassa, poi si è diretta con 
tutta calma verso l'ufficio del 
direttore dove è situata la 
cassaforte. L'ha aperta e ha 
prelevato il denaro, un al
tro milione che ha gettato 
nella borsa. Quindi è ritorna
ta nel salone e seguita dal 
suo Clyde è uscita. 

I due si sono allontanati 
a tutta velocità a bordo di 
una Mini targata Firenze 
89813 (non è da escludere che 

ÉÈk 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

fossero attesi da un compli
ce). E* stato dato l'allarme 
e sul posto si sono recati i 
carabinieri della stazione di 
Brozzi e gli agenti della squa
dra mobile. L'auto usata per 
il colpo è stata ritrovata in 
via del Cantone a un chilo
metro di distanza dall'ufficio 
postale. Secondo alcune testi
monianze dove è stata ritro
vata la Mini, poco tempo 
prima era stata vista un'au
to con una ragazza a bordo. 
Molto probabilmente si trat
tava proprio della giovane 
donna che ha compiuto l'as
salto. 

Secondo gli investigatori 
non è da escludere che si 
tratti dello stesso gruppo che 
ha compiuto ieri l'altro le 
rapine all'ufficio postale di 
San Bartolo a Cintola e alla 
Banca rurale di Carmignano. 
L'unica variante è che a 
Brozzi ha fatto la sua com
parsa la ragazza. Il giovane 
che ha accompagnato la ra
gazza all'ufficio postale di 
Brozzi aveva baffi e piz-
zetto. 

BABY S CLUB 
«A MONTALTO» 

SCUOLA ELEMENTARE PARIFICATA E MEDIA 
NURSERY - SCUOLA MATERNA 

VIA DEL SALVIATINO 6 - Tel. 602.751 - FIRENZE 

APERTA 
IN AGOSTO 

Attività ricreative - Attrezzature sportive 
Parco di 5 ettari 

SI RICORDA inoltre ai genitori interessati che 
sono sempre aperte le iscrizioni alla scuola 

ORARIO DI SEGRETERIA: ORE 9-17,30 

AUTOVETTURE # FURGONI 
cilindrate: 950 - 1100 - 1300 - 1900 - 2600 

benzina # diesel 

PRONTE CONSEGNE 
alla concessionaria per Firenze e Provincia 

AUTOWECA 
Via Baracca, 199 - Tel. (055)415.575/6 

Via del Campofiore, 10 - Tel. 679.091 

AUTOMERCATO VEICOLI D'OCCASIONE 

A FIRENZE e a PRATO 

La della 

SPOSA 
LA PIÙ* IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 

TROVERETE IL PIÙ* ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO
DELLI GIÀ' CONFEZIONA
TI ' E' SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NEI PREZ

ZI E TESSUTI 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova colleziona 
PRIMAVERA-ESTATE 1977 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE - Borgo Albizi, 77 r. - Tel. 215.196 
PRATO -"Via Tintori, 57 - Telef. 33 284 
BOLOGNA • Via S. Stefano. 7 - Tel. 234.146 

OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEd™" 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

« 

PROSEGUE 

PER TUTTO AGOSTO 

Abiti L 24.900 
Giacche L 19.900 
Pantaloni L 4.900 
DA 

RIC0NDA 
CONFEZIONI 

VIA DEL CORSO, 36/R - Telefono 287.670 - FIRENZE 
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